
                                                                              

OSSERVAZIONI
Il  presente  documento  rappresenta  le  osservazioni  in  opposizione  alla  realizzazione  del
progetto della società Enel Green Power Italia relativo all’installazione di un impianto eolico
nei territori comunali di Acquaviva delle Fonti e Casamassima, in provincia di Bari. 
Il progetto consiste nella realizzazione di un parco eolico composto da n. 15 aerogeneratori,
per  produzione  di  energia  elettrica  da fonte  eolica,  per  un  totale  di  90  MW di  potenza
complessiva, con 6 MW per ciascun aerogeneratore, di altezza pari a 200 m.
Come illustrato dalla planimetria estratta dalla documentazione progettuale, la disposizione
degli aerogeneratori è rappresentata come seguito.

Il contesto paesaggistico entro il quale il progetto è inserito viene rappresentato dalla tavola
estratta dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia qui riportata.
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In dettaglio sono qui riportati gli elementi caratteristici del territorio.

1. Doline

, 
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Consistono in forme carsiche di superficie, costituite da depressioni della superficie terrestre
con un  orlo  morfologico  pronunciato  di  forma poligonale  che  ne segna  il  limite  esterno
rispetto alle aree non interessate dal processo di carsogenesi.
L’art.51  delle  Norme  Tecniche  di  Attuazione  del  PPTR,  relativo  agli  indirizzi  per  le
componenti  geomorfologiche,  indica  che  gli  interventi  che  interessano  le  componenti
geomorfologiche devono tendere a: 
a.    valorizzarne  le  qualità  paesaggistiche  assicurando  la  salvaguardia  del  territorio
sotto  il  profilo idrogeologico e sismico; 
b.     prevenirne pericolosità  e  rischi  nel  rispetto  delle  caratteristiche paesaggistiche  dei
luoghi. 

Appare evidente che il progetto contrasta con tali indirizzi regionali in quanto la presenza sia
di questi specifici aerogeneratori alti 200 m, con le relative fondazioni di 3 metri, nonché per
gli scavi necessari alla realizzazione dei cavidotti, non valorizzano le qualità paesaggistiche,
non  salvaguardano  il  territorio  e  non  prevengono  pericolosità  e  rischi  nel  rispetto  delle
caratteristiche paesaggistiche dei luoghi.

2. Grotte, Boschi, Aree di rispetto dei boschi, Formazioni arbustive in evoluzione
naturale 

Grotte
Le grotte consistono in  cavità sotterranee di  natura carsica generate dalla  corrosione di
rocce  solubili,  anche  per  l’azione  delle  acque  sotterranee,  alla  quale  si  aggiunge,
subordinatamente,  anche  il  fenomeno  dell'erosione  meccanica,  con  relativa  fascia  di
salvaguardia pari a 100 m o come diversamente cartografata.

L’art. 55 delle NTA del PPTR relativo alle misure di salvaguardia e di utilizzazione per le
“Grotte”  indica  che  nei  territori  interessati  dalla  presenza  di  Grotte  si  considerano  non
ammissibili  tutti  i  piani,  progetti  e  interventi  in  contrasto  con  gli  obiettivi  di  qualità  e  le
normative d’uso di cui all'art. 37 e in particolare quelli che comportano: 
a1)  modificazione  dello  stato  dei  luoghi  che  non  siano  finalizzate  al  mantenimento
dell’assetto geomorfologico, paesaggistico e dell’equilibrio eco-sistemico; 
a2) interventi di nuova edificazione; 
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a3)  demolizione  e  ricostruzione  di  edifici  esistenti  e  di  infrastrutture  stabili,  salvo  il
trasferimento di quelli privi di valore identitario e paesaggistico al di fuori della fascia tutelata,
anche  attraverso  specifiche  incentivazioni  previste  da  norme  comunitarie,  nazionali  o
regionali o atti di governo del territorio; 
a4) sversamento dei reflui, realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle
acque reflue, per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti; 
a5)  realizzazione  e  ampliamento  di  impianti  per  la  produzione  di  energia,  fatta
eccezione per gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee
guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 
a6)  trasformazione  profonda  dei  suoli,  dissodamento  o  movimento  di  terre,  o  qualsiasi
intervento che turbi gli equilibri idrogeologici o alteri il profilo del terreno; 
a7) nuove attività estrattive e ampliamenti; 
a8) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative
opere  accessorie  fuori  terra  (cabine  di  trasformazione,  di  pressurizzazione,  di
conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di
qualsiasi  viabilità,  per  le  opere  elettriche  in  media  e  bassa  tensione  necessarie  agli
allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a
rete  se  interrati  sotto  strada  esistente  ovvero  in  attraversamento  trasversale  utilizzando
tecniche non invasive che interessino il percorso più breve possibile

Relativamente al punto a5, va precisato che l’elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla
progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile consente solo l’installazione
di impianti fotovoltaici come di seguito indicati e non include nella maniera  più assoluta
gli impianti eolici.

Boschi ed aree di rispetto dei boschi
Nei territori interessati dalla presenza di boschi ed aree di rispetto dei boschi, ai sensi degli
articoli 62 e 63 delle NTA del PPTR, non sono ammissibili piani, progetti e interventi che
comportano: 

a1) trasformazione e rimozione della vegetazione arborea od arbustiva. Sono fatti salvi gli
interventi  finalizzati  alla  gestione  forestale,  quelli  volti  al  ripristino/recupero  di  situazioni
degradate, le normali pratiche silvo- colturali  che  devono  perseguire  finalità  naturalistiche
quali:  evitare  il  taglio  a  raso  nei  boschi  se  non disciplinato dalle prescrizioni di polizia
forestale, favorire le specie spontanee, promuovere la conversione ad alto fusto; devono
inoltre essere coerenti con il mantenimento/ripristino della sosta e della presenza di specie
faunistiche autoctone; 
a2) allevamento zootecnico di tipo intensivo; 
a3) nuova edificazione, fatti salvi gli interventi indicati al comma 3; 
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a4)  demolizione  e  ricostruzione  di  edifici  e  di  infrastrutture  stabili  esistenti,  salvo  il
trasferimento di quelli privi di valore identitario e paesaggistico al di fuori della fascia tutelata,
anche  attraverso  specifiche  incentivazioni  previste  da  norme  comunitarie,  nazionali  o
regionali o atti di governo del territorio; 
a5) apertura di nuove infrastrutture per la mobilità,  ad eccezione di quelle finalizzate alla
gestione e protezione dei complessi boscati;  
a6) impermeabilizzazione di strade rurali; 
a7) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo
smaltimento e il recupero dei rifiuti; 
a8)  realizzazione  e  ampliamento  di  impianti  per  la  produzione  di  energia,  fatta
eccezione per gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee
guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 
a9) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative
opere  accessorie  fuori  terra  (cabine  di  trasformazione,  di  pressurizzazione,  di
conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di
qualsiasi  viabilità,  per  le  opere  elettriche  in  media  e  bassa  tensione  necessarie  agli
allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a
rete  se  interrati  sotto  strada  esistente  ovvero  in  attraversamento  trasversale  utilizzando
tecniche non invasive che interessino il percorso più breve possibile; 
a10) nuove attività estrattive e ampliamenti; 
a11) eliminazione o trasformazione degli  elementi antropici e seminaturali  con alta
valenza ecologica e paesaggistica; 
a12) realizzazione di vasche, piscine e cisterne a cielo aperto.

Relativamente al punto a8, va precisato che l’elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla
progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile consente solo l’installazione
di impianti fotovoltaici come di seguito indicati e non include nella maniera  più assoluta
gli impianti eolici.

Formazioni arbustive in evoluzione naturale
Consistono  in  formazioni  vegetali  basse  e  chiuse  composte  principalmente  di  cespugli,
arbusti e piante erbacee in evoluzione naturale, spesso derivate dalla degradazione delle
aree a bosco e/o a macchia o da rinnovazione delle stesse per ricolonizzazione di aree in
adiacenza.
Ai sensi dell’art. 66 delle NTA del PPTR relativo alle misure di salvaguardia e di utilizzazione
per “Prati e pascoli naturali” e “Formazioni arbustive in evoluzione naturale”, si considerano
non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le
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normative d’uso di cui all'art. 37 e in particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3,
quelli che comportano: 
a1) rimozione della vegetazione erbacea, arborea od arbustiva naturale, fatte salve le
attività agro-silvo- pastorali e la rimozione di specie alloctone invasive; 
a2)  eliminazione  o  trasformazione  degli  elementi  antropici  e  seminaturali  del
paesaggio agrario con alta valenza ecologica e paesaggistica; 
a3) dissodamento e macinazione delle pietre nelle aree a pascolo naturale; 
a4) conversione delle superfici a vegetazione naturale in nuove colture agricole e altri
usi; 
a5) nuovi manufatti edilizi a carattere non agricolo; 
a6)  realizzazione  e  ampliamento  di  impianti  per  la  produzione  di  energia,  fatta
eccezione per gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -
Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 
a7) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo
smaltimento e il recupero dei rifiuti. Fanno eccezione i sistemi per la raccolta delle acque
piovane,  di  reti  idrica/fognaria  duale,  di  sistemi  di  riciclo  delle  acque  reflue  attraverso
tecniche  di  lagunaggio  e  fitodepurazione.  L’installazione  di  tali  sistemi  tecnologici  deve
essere  realizzata  in  modo  da  mitigare  l’impatto  visivo,  non  alterare  la  struttura  edilizia
originaria, non comportare aumenti di superficie coperta o di volumi, non compromettere la
lettura dei valori paesaggistici; 
a8) nuove attività estrattive e ampliamenti, fatta eccezione per attività estrattive connesse
con il reperimento di materiali di difficile reperibilità (come definiti dal P.R.A.E.). 

Relativamente al punto a6, va precisato che l’elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla
progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile consente solo l’installazione
di impianti fotovoltaici come di seguito indicati e non include nella maniera  più assoluta
gli impianti eolici di cui al progetto.

3. Siti interessati da beni storico culturali, Siti storico culturali
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Ai sensi degli articoli 81 e 82 relativi alle misure di salvaguardia e di utilizzazione per i siti
interessati da beni storico culturali e loro aree di rispetto, si considerano non ammissibili tutti
i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui
all'art. 37 e in particolare quelli che comportano: 
a1)  qualsiasi  trasformazione  che  possa  compromettere  la  conservazione dei  siti
interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico-culturali; 
a2) realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie,
anche se di carattere provvisorio; 
a3) realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti e per la
depurazione delle acque reflue; 
a4)  realizzazione  e  ampliamento  di  impianti  per  la  produzione  di  energia,  fatta
eccezione per gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -
Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 
a5) nuove attività estrattive e ampliamenti; a6) escavazioni ed estrazioni di materiali; 
a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative
opere  accessorie  fuori  terra (cabine  di  trasformazione,  di  pressurizzazione,  di
conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di
qualsiasi  viabilità,  per  le  opere  elettriche  in  media  e  bassa  tensione  necessarie  agli
allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a
rete  se  interrati  sotto  strada  esistente  ovvero  in  attraversamento  trasversale  utilizzando
tecniche non invasive che interessino il percorso più breve possibile; 
a8) costruzione di strade che comportino rilevanti movimenti di terra o compromissione del
paesaggio (ad esempio, in trincea, rilevato, viadotto).

Relativamente al punto a4, va precisato che l’elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla
progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile consente solo l’installazione
di impianti fotovoltaici come di seguito indicati e non include nella maniera  più assoluta
gli impianti eolici di cui al progetto.
Infatti sono consentiti Impianti per minieolico con aerogeneratori di altezza complessiva non
superiore a 30 metri o con un diametro del rotore non superiore a 18 metri con potenza
massima pari a 20 kW.
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4. Paesaggi rurali, Strade a valenza paesaggistica

Paesaggi rurali
Consistono  in  quelle  parti  di  territorio  rurale  la  cui  valenza  paesaggistica  è  legata  alla
singolare  integrazione fra identità  paesaggistica  del  territorio  e cultura materiale  che nei
tempi lunghi della storia ne ha permesso la sedimentazione dei caratteri.
Nell’art.rt. 83 delle NTA del PPTR contenente le misure di salvaguardia ed utilizzazione per i
paesaggi rurali è indicato che si considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi
in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e in particolare
quelli che comportano: 
a1) compromissione degli elementi antropici, seminaturali e naturali caratterizzanti il
paesaggio  agrario  e  in  particolare:  dei  muretti  a  secco e  dei  terrazzamenti;  delle
architetture  minori  in  pietra  o  tufo,  a  secco e  non quali  specchie,  trulli,  lamie,  cisterne,
fontanili,  neviere,  pozzi,  piscine  e  sistemi  storici  di  raccolta  delle  acque  piovane;  della
vegetazione arborea e arbustiva naturale, degli ulivi secolari, delle siepi, dei filari alberati, dei
pascoli e delle risorgive; dei caratteri geomorfologici come le lame, le serre, i valloni e le
gravine. Sono fatti  salvi  gli   interventi  finalizzati   alle  normali  pratiche  colturali,   alla
gestione  agricola  e  quelli  volti  al ripristino/recupero di situazioni degradate; 
a2)  ristrutturazione  edilizia  e  nuova  edificazione  che  non  garantiscano  il  corretto
inserimento  paesaggistico,  il  rispetto  delle  tipologie  edilizie  e  dei  paesaggi  agrari
tradizionali, nonché gli equilibri ecosistemico-ambientali; 
a3) trasformazioni urbanistiche, ove consentite dagli atti di governo del territorio, che
alterino i caratteri della trama insediativa di lunga durata; 
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a4)  realizzazione  e  ampliamento  di  impianti  per  la  produzione  di  energia,  fatta
eccezione per gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -
Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 
a5) nuove attività estrattive e ampliamenti. 

Relativamente al punto a4, va precisato che l’elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla
progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile consente solo l’installazione
di impianti fotovoltaici come di seguito indicati e non include nella maniera  più assoluta
gli impianti eolici di cui al progetto.
Infatti sono consentiti Impianti per minieolico con aerogeneratori di altezza complessiva non
superiore a 30 metri o con un diametro del rotore non superiore a 18 metri con potenza
massima pari a 20 kW.

Strade a valenza paesaggistica
Consistono  nei  tracciati  carrabili,  rotabili,  ciclo-pedonali  e  natabili  dai  quali  è  possibile
cogliere la diversità, peculiarità  e  complessità  dei  paesaggi  che  attraversano  paesaggi
naturali   o   antropici   di   alta   rilevanza paesaggistica,  che costeggiano o  attraversano
elementi morfologici caratteristici (serre, costoni, lame, canali, coste di falesie o dune ecc.) e
dai quali è possibile percepire panorami e scorci ravvicinati di elevato valore paesaggistico.
Ai sensi dell’art. 87 delle NTA del PPTR relativo alle direttive per le componenti dei valori
percettivi, tutti gli interventi riguardanti le strade panoramiche e di interesse paesaggistico-
ambientale,  i  luoghi  panoramici  e  i  coni  visuali,  non  devono  compromettere  i  valori
percettivi,  né ridurre o alterare la loro relazione con i  contesti  antropici,  naturali  e
territoriali cui si riferiscono.

Appare  evidente  che  il  contesto  paesaggistico-ambientale  e  storico  all’interno  del  quale
questo  progetto  si  inserisce  risulterebbe  gravemente  deturpato  dalla  installazione  della
tipologia di aerogeneratori di progetto, compromettendo in maniera irreversibile il paesaggio
e le componenti ambientali dell’intera area. 
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5. Sicurezza del volo
Gli  aerogeneratori,  costituiti  spesso  da  manufatti  di  dimensioni  ragguardevoli,  specie  in
altezza, con elementi  mobili  e distribuiti  su aree di territorio estese (differenziandosi così
dalla tipologia degli ostacoli puntuali), sono una categoria atipica di ostacoli alla navigazione
aerea  che,  ove  ricadenti  in  prossimità  di  aeroporti  o  di  sistemi  di
comunicazione/navigazione/radar (CNR), possono costituire elementi di disturbo per i piloti
che li  sorvolano e/o generare effetti  di  interferenza sul  segnale radioelettrico dei  sistemi
aeronautici CNR, tali da degradarne le prestazioni e comprometterne l’operatività.
Per tale motivo questa tipologia di struttura dovrà essere sempre sottoposta all’iter
valutativo di ENAC se:
(a) posizionata entro 45 Km dal centro dell’ARP di un qualsiasi aeroporto;
(b) posizionata entro 16 km da apparati radar e in visibilità ottica degli stessi;
(c)  interferente  con  le  BRA  (Building  Restricted  Areas)  degli  apparati  di
comunicazione/navigazione ed in visibilità ottica degli stessi.

In relazione ai punti b. e c. si evidenzia che nessun iter valutativo dovrà essere avviato,
quando  tra  gli  apparati  CNR ed  il  manufatto  in  esame siano  presenti  ostacoli  artificiali
inamovibili  o  orografici  aventi  un  ingombro  (altezza  -  larghezza)  tale  da  schermare  il
manufatto stesso. In questo caso dovrà essere resa all’ENAC un’apposita asseverazione,
redatta  da  un  professionista  e/o  da  un  tecnico  abilitato,  che  attesti  l’esclusione  dall’iter
valutativo.
Al  di  fuori  delle  condizioni  di  cui  ai  punti  a.,  b.  e  c.,  dovranno essere  sottoposti  all’iter
valutativo solo le strutture di altezza dal suolo (AGL), al top della pala, uguale o superiore a
100 m (45 m se sull’acqua).

Settore 4: superficie orizzontale posta ad una altezza di 30 m sulla quota della soglia pista
più bassa (THR) dell’aeroporto di riferimento, di forma circolare con raggio di 15 km centrato
sull’ARP  (Aerodrome  Reference  Point  –  dato  rilevabile  dall’AIP-Italia)  che  si  estende
all’esterno dei Settori 2 e 3.
Devono  essere  sottoposti  all’iter  valutativo  i  nuovi  impianti/manufatti  e  le  strutture  che
penetrano la superficie sopra descritta.
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Settore 5:  area circolare con centro nell’  ARP (Airport  Reference Point  – dato rilevabile
dall’AIP-Italia ) che si estende all’esterno del Settore 4 fino ad una distanza di 45 km.
Nell’ambito  di  detto  settore  devono  essere  sottoposti  all’iter  valutativo  i  nuovi
impianti/manufatti e le strutture con altezza dal suolo (AGL) uguale o superiore a:
(e) 45 m; oppure:
(f) 60 m se situati entro centri abitati,  quando nelle vicinanze (raggio di 200 m) sono già
presenti ostacoli inamovibili di altezza uguale o superiore a 60.

 

 

Gli aerogeneratori in progetto interferiscono con entrambe le aree qui riportate e pertanto
rappresenterebbero un problema di  sicurezza alla  navigazione  aerea,  quindi  soggetta  a
valutazione da parte dell’Ente Nazionale. 
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